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( La storia…
La montagna si elevava verso il sole. Era una montagna pesante, fatta di sassi e rocce. In un angolo nascosto delle sue viscere nacquero un giorno due piccole sorgenti d'acqua limpida, che cercavano di uscire all'aperto. Ma la montagna non cedeva: le opprimeva, le soffocava. Dopo un bel po' di tempo le sorgenti, facendosi largo a poco a poco, riuscirono a venire alla luce in una bellissima radura della montagna.Com'erano stanche! Ma non c'era tempo per riposarsi. Erano appena scaturite dalla terra quando sentirono delle grida provenienti dal muschio, dall'erba, dai fiorellini, dalle rose alpine: "Dateci da bere! Dateci da bere!" 
"Fossi matta!", disse la prima sorgente. "Ho faticato tanto senza sosta laggiù, sottoterra, mentre voi, pigri, ve ne stavate al sole. Non vi darò proprio niente!" 
"Non ci darai niente?", disse il muschio piccato. "E allora noi non ti lasceremo passare." 
"Ti sbarreremo la strada con le nostre numerose radici", dichiarò l'erba. 
"Ti copriremo così nessuno ti troverà", minacciarono i cespugli di rose alpine e di rovi. 
La seconda sorgente, invece, fu più gentile: "Bevi, sorella erba, però fatti da parte perché io possa proseguire il mio cammino!" Bevvero un poco anche i cespugli ma si tennero fuori dalla corrente e così il muschio e la rosa alpina. 
La sorgente correva. Dava da bere a tutte le piante e tutte le cedevano il passo.(...) La sua acqua era fresca e limpida come cristallo, lei stessa non sapeva come! Le piante l'amavano e lasciavano che altre sorgenti si unissero a lei.(...) Alla fine arrivò al mare. Quando giunse alla foce, l'azzurro padre Oceano la prese fra le braccia, la baciò sulla fronte e le chiese: "E dov'è tua sorella sorgente?". "Ah, Padre! Purtroppo è diventata paludosa, marcia e puzzolente." 
"Così è la vita, figliola mia - disse padre Oceano - tua sorella non voleva dare agli altri ciò che ha ricevuto. Vedi? Anch'io oggi ti ricevo in restituzione del vapore che da me è salito verso la montagna. La vita è dare. Tenere per sé è la morte."

(Tomás Spidlík, Il professor Ulipispirus e altre storie)

( La Parola…
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 15, 9-17)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
(! Il nòcciolo…
Oggi, Venerdì Santo, ricordiamo Gesù che muore sulla croce. Egli è come la sorgente buona, che dona la Sua Vita per fare bella la vita di coloro che ama.

E io, a quale delle due sorgenti voglio assomigliare? A quella, egoista, che vuole tenere tutto per sé, o a quella generosa, che decide di condividere ciò che può con gli altri?

Per Gesù amare significa dare la vita per i propri amici, e ce lo dimostra nel modo più grande, morendo per noi sulla croce. Ma Egli  chiede questo anche a noi, certamente non morendo, ma amando senza condizioni, tutti, anche coloro che non conosciamo, che non ci sono simpatici, che facciamo fatica ad accettare.

Se decidiamo di essere amici di Gesù, allora dobbiamo fare ciò che Lui desidera da noi: essere come una sorgente che dona a tutti la sua acqua preziosa.
Perché la sorgente del nostro essere cristiani è l'amore, proprio perché dall’Amore siamo stati creati: l'amore di Dio per ciascuno di noi, un Amore così grande da donarci la cosa più preziosa che poteva: il Suo  Unico Figlio.
( La preghiera…
Signore, quando avrò fame, 
dammi qualcuno che ha bisogno di mangiare; 
Signore, quando avrò sete, 
dammi qualcuno che ha bisogno di acqua; 
Signore, quando avrò freddo, 
dammi qualcuno che ha bisogno di calore. 
Signore, quando soffrirò, 
dammi qualcuno che ha bisogno di consolazione; 
Signore, quando la mia croce sembrerà pesante, 
fammi condividere la croce di un altro; 
Signore, quando mi sentirò povera, 
mettimi al fianco di qualcuno più bisognoso. 
Signore, quando vorrò che gli altri mi comprendano, 
dammi qualcuno che ha bisogno della mia comprensione. 
Signore, rendimi degna, di servire i fratelli, 
dà loro, attraverso le queste mani, 
non solo il pane di tutti i giorni, 
ma anche il nostro amore misericordioso, 
immagine del tuo.
(Madre Teresa di Calcutta)

( Hanno detto….
L'acqua della sorgente dice all'uomo: "Io do le mie acque, per nulla, ai pellegrini che si fermano qui assetati e stanchi. Fa' tu lo stesso coi tuoi fratelli; fa' del bene a tutti, dona quello che hai al prossimo, con lieto cuore e senza condizioni; non chiedere agli uomini in cambio dei tuoi benefici né gratitudine né ricompensa, pago soltanto di vivere nella gioia della tua bontà.
(Lev Tolstoi)

Ognuno di noi non è che una goccia d'acqua. Ma se ognuno è una goccia di acqua pulita, Dio può far risplendere in questa goccia il suo volto!
(Madre Teresa di Calcutta)

L'opera di un uomo buono è come una sorgente di acqua nascosta nel sottosuolo che, in segreto, rende l'erba più verde.
(T. Carlyle)
